
—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA18-7-2011 2a Serie speciale - n. 53

 

 

 
REGOLAMENTO (UE) N. 492/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

 

del 5 aprile 2011 

relativo alla libera circolazione dei lavoratori all’interno dell’Unione

 

(codificazione) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par
ticolare l’articolo 46, 

vista la proposta della Commissione europea, 

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CEE) n. 1612/68 del Consiglio, del 
15 ottobre 1968, relativo alla libera circolazione dei la
voratori all’interno della Comunità ( 3 ), ha subito nume
rose e sostanziali modificazioni ( 4 ). È opportuno, a fini di 
chiarezza e razionalizzazione, procedere alla codifica
zione di tale regolamento. 

(2) La libera circolazione dei lavoratori all’interno dell’Unione 
deve essere realizzata. Il conseguimento di tale obiettivo 
implica l’abolizione, fra i lavoratori degli Stati membri, di 
qualsiasi discriminazione fondata sulla nazionalità per 

quanto riguarda l’impiego, la retribuzione e le altre con
dizioni di lavoro, nonché il diritto di detti lavoratori di 
spostarsi liberamente all’interno dell’Unione per esercitare 
un’attività subordinata, fatte salve le limitazioni giustifi
cate da motivi di ordine pubblico, di pubblica sicurezza e 
di sanità pubblica. 

(3) Occorre prevedere disposizioni che permettano di rag
giungere gli obiettivi fissati dagli articoli 45 e 46 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea in mate
ria di libera circolazione. 

(4) La libera circolazione costituisce per i lavoratori e per le 
loro famiglie un diritto fondamentale. La mobilità della 
manodopera nell’Unione deve essere uno dei mezzi che 
garantiscano al lavoratore la possibilità di migliorare le 
sue condizioni di vita e di lavoro e di facilitare la sua 
promozione sociale, contribuendo nel contempo a soddi
sfare le necessità dell’economia degli Stati membri. Oc
corre affermare il diritto di tutti i lavoratori degli Stati 
membri di esercitare l’attività di loro scelta all’interno 
dell’Unione. 

(5) Tale diritto dovrebbe essere riconosciuto indistintamente 
ai lavoratori «permanenti», stagionali e frontalieri o a 
quelli che esercitino la loro attività in occasione di una 
prestazione di servizi. 

(6) Il diritto di libera circolazione richiede, perché esso possa 
essere esercitato in condizioni obiettive di libertà e di 
dignità, che sia assicurata, in fatto e in diritto, la parità 
di trattamento per tutto ciò che si riferisce all’esercizio 
stesso di un’attività subordinata e all’accesso all’alloggio, e 
che siano anche eliminati gli ostacoli che si oppongono 
alla mobilità dei lavoratori, specie per quanto riguarda le 
condizioni d’integrazione della famiglia del lavoratore 
nella società del paese ospitante.

( 1 ) GU C 44 dell’11.2.2011, pag. 170. 
( 2 ) Posizione del Parlamento europeo del 7 settembre 2010 (non ancora 

pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 
21 marzo 2011. 

( 3 ) GU L 257 del 19.10.1968, pag. 2. 
( 4 ) Cfr. allegato I.

 


